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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 14.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Mario MARAZZITI, presidente, comu-
nica che la deputata Marisa NICCHI ha
cessato di far parte della Commissione.

DL 14/2017: Disposizioni urgenti in materia di

sicurezza delle città.

C. 4310 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni ed osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 7 marzo 2017.

Matteo MANTERO (M5S) ritiene utile
inserire nel parere che la Commissione si
accinge ad esprimere in materia di sicu-
rezza urbana, un riferimento alle sale
dove si pratica il gioco d’azzardo.

Osserva, infatti, che tali strutture pon-
gono sia un problema di decoro urbano,
specialmente nei centri storici, sia per
quanto riguarda la sicurezza, in quanto
costituiscono un punto di attrazione per
alcune attività criminali. Invita, pertanto,
il relatore a formulare un rilevo al fine di
prevedere un divieto per l’apertura di sale
giochi nei centri storici e in prossimità dei
luoghi considerati sensibili.
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Mario MARAZZITI, presidente, nel ri-
levare che il deputato Mantero ha solle-
vato un tema importante, osserva che la
presenza di sale dove si pratica il gioco
d’azzardo costituisce un problema in ogni
luogo della città, segnalando che la mag-
gior parte di tali esercizi si trova in aree
periferiche a maggior rischio di degrado.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
invita il relatore a illustrare la propria
proposta di parere.

Paolo BENI (PD), relatore, dichiara di
avere seguito con attenzione il dibattito
svolto nella seduta precedente sul prov-
vedimento in esame, segnalando tuttavia
che esso ha toccato, in buona parte, temi
che esulano dalle competenze proprie
della Commissione affari sociali. In linea
teorica, osserva che si potrebbe ritenere
che la Commissione ha una sorta di
competenza primaria sulla materia, con-
dividendo l’assunto che la sicurezza si
basi in primis sulla coesione e sull’in-
clusione sociale più che sugli strumenti
repressivi. Sul piano concreto, ritiene che
la Commissione Affari sociali, in sede
consultiva, si debba limitare ad eviden-
ziare il nesso tra illegalità e disagio
sociale alle Commissioni competenti af-
finché esse siano in grado di apportare
gli opportuni aggiustamenti al provvedi-
mento. Su tali basi, ha redatto una pro-
posta di parere cercando di cogliere l’es-
senza del dibattito svolto.

Per quanto riguarda la proposta ap-
pena avanzata dal collega Mantero, ritiene
che, al di là di indubbi punti di contatto,
il tema delle sale gioco non abbia un nesso
diretto con l’oggetto del decreto-legge in
esame e che un riferimento in tal senso
lascerebbe fuori altri temi che potrebbero
essere collegati a quello della sicurezza.

Illustra, quindi, una proposta di parere
favorevole, con condizioni ed osservazioni
(vedi allegato).

Matteo MANTERO (M5S) preannuncia
l’astensione del Movimento 5 Stelle sulla
proposta di parere, ribadendo, in primo

luogo, che un rilevo relativo al gioco
d’azzardo sarebbe stato pertinente, posto
che il decreto-legge contiene già riferi-
menti ad altre dipendenze e che il legame
tra questo settore e alcune attività crimi-
nali non è casuale. A testimonianza di ciò,
ricorda che il questore può impedire l’a-
pertura di nuove sale nel caso ravvisi il
rischio di infiltrazioni criminali. Sottoli-
nea, inoltre, le perplessità suscitate dalla
mancata previsione di risorse aggiuntive e
segnala che alcune competenze affidate ai
sindaci sono già previste dalla normativa
vigente.

Filippo FOSSATI (MDP), nel condivi-
dere le premesse della proposta di pa-
rere, che tiene conto della discussione
svolta, evidenzia che purtroppo la parte
dei rilievi non appare conseguente in
quanto meno chiara e non sufficiente-
mente incisiva. Propone, pertanto, di tra-
sformare in condizioni le due osserva-
zioni in esso contenute, in modo da
porre con maggiore forza presso le Com-
missioni di merito la necessità di modi-
ficare l’impianto del provvedimento. Ri-
badendo i timori da lui stesso manifestati
nella seduta precedente circa il possibile
affievolimento, per i minori, delle garan-
zie relative all’adozione nei loro confronti
dei provvedimenti previsti dall’articolo 13,
segnala che la condizione relativa a tale
articolo appare poco convincente in
quanto la norma si riferisce più che altro
a spacciatori, e non a semplici consu-
matori di droghe, rispetto ai quali non
appare opportuna la segnalazione ai ser-
vizi sociali. Sulla base di tali considera-
zioni, preannuncia l’astensione del suo
gruppo sulla proposta di parere.

Donata LENZI (PD) osserva che, nel
caso in cui si intenda trasformare in
condizione l’osservazione di cui alla lettera
b), relativa allo sgombero di immobili, essa
andrebbe espressa in maniera più reali-
stica, in quanto l’attuale formulazione
sembrerebbe vincolare lo sgombero alla
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individuazione di una sistemazione defi-
nitiva, con il rischio di scatenare, nei
comuni con forte pressione abitativa, una
« guerra tra poveri ».

Paolo BENI (PD), relatore, ritiene pre-
feribile mantenere il rilievo sullo sgom-
bero di immobili sotto forma di osser-
vazione e nell’attuale formulazione, la-
sciando alle Commissioni di merito il
compito di valutare le modalità di ap-
portare eventuali correzioni al testo. In
risposta alle preoccupazioni espresse dal
collega Fossati, osserva che il comma 5
dell’articolo 13 si limita a richiamare la
possibilità di applicare anche ai minori
quanto previsto dal comma 1 dello stesso
articolo.

Marco RONDINI (LNA) ricorda che
spesso le occupazioni di immobili avven-
gono a danno di persone anziane che si
allontanano temporaneamente dal loro al-
loggio. In tali casi, subordinare lo sgom-
bero di occupanti abusivi all’individua-
zione di una soluzione alternativa avrebbe
l’inevitabile conseguenza di scatenare
quella « guerra tra poveri » richiamata
dalla collega Lenzi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni concernenti la determinazione e il ri-
sarcimento del danno non patrimoniale.
Nuovo testo C. 1063 Bonafede.
(Parere alla II Commissione).

(Rinvio dell’esame).

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che non è ancora pervenuto il nuovo testo
della proposta di legge sulla quale la
Commissione si deve esprimere in sede
consultiva. Rinvia, quindi, l’esame del
provvedimento in titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 8 marzo 2017.

Audizione di rappresentanti della Fondazione Al-

berto Sordi – Centro per la salute dell’anziano, del

Forum nazionale del terzo settore, della Comunità di

Sant’Egidio e di Vittorio Pelligra, professore asso-

ciato di politica economica presso il Dipartimento di

economia dell’Università di Cagliari, nell’ambito del-

l’esame delle proposte di legge C. 104 Binetti, C. 171

Bobba, C. 266 Fucci, C. 670 Biondelli, C. 693 Grassi,

C. 3538 Patriarca, C. 3851 Miotto e C. 4098 Nicchi,

recanti « Impiego delle persone anziane per lo svol-

gimento di lavori di utilità sociale ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.50 alle 15.50.
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ALLEGATO

DL 14/2017: Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città.
C. 4310 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 4310 Governo:
« Conversione in legge del decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni
urgenti in materia di sicurezza delle
città »;

premesso che il provvedimento in
oggetto, che definisce la sicurezza urbana
quale bene pubblico afferente alla vivibi-
lità e al decoro delle città, è volto in primo
luogo a realizzare un modello di gover-
nance trasversale e integrato tra i diversi
livelli di governo, attraverso la sottoscri-
zione di appositi accordi tra Stato e Re-
gioni e l’introduzione di patti con gli enti
locali; in secondo luogo, interviene sull’ap-
parato sanzionatorio amministrativo, al
fine di prevenire fenomeni che incidono
negativamente sulla sicurezza e il decoro
delle città, prevedendo, tra l’altro, la pos-
sibilità di imporre il divieto di frequenta-
zione di determinati pubblici esercizi e
aree urbane a soggetti condannati per
reati di particolare allarme sociale;

osservato, in generale, che un efficace
contrasto dei fenomeni di illegalità diffusa
che minacciano la sicurezza delle città
richiederebbe, prima di fare ricorso agli
strumenti di dissuasione rappresentati
dalle sanzioni pecuniarie e dalle misure
interdittive previste dal decreto-legge in
esame, la realizzazione di una strategia di
prevenzione, da attuarsi attraverso speci-
fici percorsi di assistenza e di sostegno in
favore dei soggetti a forte rischio di esclu-
sione sociale;

evidenziato, in particolare, che l’ar-
ticolo 6, che istituisce il comitato metro-

politano per la tutela della sicurezza nelle
grandi aree urbane come sede di valuta-
zione e confronto sulle tematiche di sicu-
rezza urbana relative al territorio della
città metropolitana, non prevede la par-
tecipazione al predetto comitato dei servizi
socio-sanitari presenti sul territorio;

osservato, poi, che l’articolo 8 attri-
buisce ai sindaci, tra l’altro, il potere di
emanare ordinanze, anche limitative della
libertà di accesso a specifici luoghi o spazi
pubblici, dirette a prevenire e contrastare
fenomeni di illegalità quali l’accattonaggio
con l’impiego di minori, l’illecita occupa-
zione di spazi pubblici, la violenza legata
all’abuso di alcool o sostanze stupefacenti,
senza tenere conto che in molti casi alla
base dei predetti comportamenti vi sono
condizioni di forte disagio, e talvolta per-
fino uno stato patologico delle persone
coinvolte, che richiederebbero un inqua-
dramento non solo nel novero dei feno-
meni di illegalità ma anche nel più ampio
e complesso ambito delle problematiche
del disagio e della marginalità sociale;

segnalato, quindi, che il capo II del
decreto-legge interviene in materia di si-
curezza e decoro urbano delle città pre-
valentemente attraverso l’introduzione di
sanzioni amministrative a carico di sog-
getti in evidente condizione di disagio
sociale senza che siano previsti, conte-
stualmente, programmi di recupero e di
contrasto alla marginalità sociale, sulla
base delle Linee di indirizzo per il con-
trasto alla grave emarginazione adulta in
Italia, approvate in sede di Conferenza
Unificata il 5 novembre 2015;
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fatto presente, inoltre, che l’articolo
11, recante disposizioni in materia di oc-
cupazioni arbitrarie di immobili, non pre-
vede che si debba tenere conto, nell’effet-
tuare gli sgomberi con il concorso della
Forza pubblica, della condizione sociale
delle persone e dei nuclei familiari occu-
panti;

rilevata, altresì, con riferimento al-
l’articolo 13, in relazione all’adozione di
misure inibitorie della libertà di accesso a
determinati luoghi o ambienti, l’esigenza
di prevedere la segnalazione del soggetto
destinatario delle predette misure ai ser-
vizi socio-sanitari presenti sul territorio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 6, si preveda la parte-
cipazione dei rappresentanti dei servizi
socio-sanitari presenti sul territorio al co-
mitato metropolitano istituito ai sensi
della stessa disposizione come sede di
valutazione e confronto sulle tematiche
della sicurezza urbana;

2) all’articolo 13, si preveda, nel caso
dell’adozione di misure inibitorie della

libertà di accesso a determinati luoghi o
ambienti, la segnalazione del soggetto de-
stinatario della misura inibitoria ai servizi
socio-sanitari presenti sul territorio;

e con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prevedere che le sanzioni
amministrative contemplate da diverse di-
sposizioni di cui al Capo II del decreto-
legge in oggetto, a carico di soggetti in
evidente condizione di disagio sociale,
siano accompagnate da programmi di re-
cupero e di contrasto alla marginalità
sociale, sulla base delle Linee di indirizzo
per il contrasto alla grave emarginazione
adulta in Italia, approvate in sede di
Conferenza Unificata il 5 novembre 2015;

b) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di precisare, all’articolo 11,
che l’impiego della Forza pubblica per lo
sgombero di immobili arbitrariamente oc-
cupati dovrà tenere conto della condizione
sociale delle persone e dei nuclei familiari
occupanti, anche in relazione alla pre-
senza di minori, di anziani o di persone
con disabilità, e verrà realizzato solo qua-
lora l’ente locale sia in grado di offrire
una dignitosa soluzione abitativa alterna-
tiva.
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